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MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS 

COVID-19 NELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 

 

0. PREMESSA 

 

Tenuto conto della normativa vigente e delle disposizioni delle Autorità Sanitarie competenti in 

materia di contrasto alla diffusione del Virus COVID- 19, si ritiene essenziale richiamare le 

principali disposizioni generali di natura sanitaria, per agevolare i Dirigenti scolastici 

nell’adozione delle misure organizzative di sicurezza specifiche anti-contagio da COVID-19, 

fermo restando quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale 

del Comparto istruzione e ricerca in materia di relazioni sindacali. 

 

Considerato che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre 

adottare misure uguali per tutta la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed 

attuino le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria e che in vista dell'avvio 

del prossimo anno scolastico 2021/2022, si ritiene assolutamente necessario dare priorità alla 

didattica in presenza, non solo come strumento essenziale per la formazione degli studenti, ma 

anche come momento imprescindibile e indispensabile nel loro percorso di sviluppo psicologico, 

di strutturazione della personalità e dell'abitudine alla socializzazione, la cui mancanza può 

negativamente tradursi in una situazione di deprivazione sociale e psicoaffettiva delle future 

generazioni. 

 

Rilevato che, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 del DL n. 111 del 2021 “Nell’anno scolastico 2021-

2022, al fine di assicurare il valore della scuola come comunità e di tutelare la sfera sociale e 

psico-affettiva della popolazione scolastica, sull’intero territorio nazionale i servizi educativi per 

l'infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e l’attività scolastica e 

didattica della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e 

secondo grado sono svolti in presenza” e che, ai sensi del comma 4 dello stesso articolo, fino 

al termine di cessazione dello stato di emergenza, “i Presidenti delle regioni e delle province 

autonome di Trento e Bolzano e i Sindaci, possono derogare, per specifiche aree del territorio 

o per singoli istituti, alle disposizioni di cui al comma 1 esclusivamente in zona rossa o arancione 

e in circostanze di eccezionale e straordinaria necessità dovuta all’insorgenza di focolai o al 

rischio estremamente elevato di diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti nella 

popolazione scolastica. I provvedimenti di cui al primo periodo sono motivatamente adottati 

sentite le competenti autorità sanitarie e nel rispetto dei principi di adeguatezza e 

proporzionalità, in particolare con riferimento al loro ambito di applicazione. Laddove siano 

adottati i predetti provvedimenti di deroga, resta sempre garantita la possibilità di svolgere 

attività in presenza qualora sia necessario l’uso di laboratori o per mantenere una relazione 

educativa che realizzi l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni 

educativi speciali.” 

 

Si stabilisce che: 

- ogni istituto scolastico dà attuazione alle indicazioni di cui al presente protocollo, nel 

rispetto della normativa vigente; 

- il Dirigente scolastico (che esercita le funzioni di datore di lavoro nelle scuole statali, 

ovvero, per le scuole paritarie, il Datore di lavoro), per prevenire la diffusione del Virus, 

è tenuto a informare, attraverso un'apposita comunicazione rivolta a tutto il personale, 

agli studenti e alle famiglie degli alunni, sulle regole fondamentali di igiene che devono 

essere adottate in tutti gli ambienti della scuola; 
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- è prevista la formazione e l’aggiornamento in materia di COVID, per il personale 

scolastico; 

- ogni istituto scolastico provvederà ad integrare ed aggiornare il patto di 

corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva tra Scuola e Famiglia, 

rafforzatasi con la recente esperienza della didattica a distanza; 

- ciascun lavoratore è tenuto ad informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un 

suo delegato di eventuali contatti stretti con persone positive, della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della 

presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto; 

- il personale scolastico rispetta le prescrizioni previste dalla normativa vigente in materia 

di prevenzione e contrasto della diffusione del Covid – 19. Il rispetto di tali prescrizioni, 

ivi inclusi le linee guida e i protocolli di cui al comma 3 dell'art. 1 del decreto-legge n. 

111/2021, nonché i protocolli richiamati dall’art. 29 bis del decreto legge n. 23 del 2020, 

rende adempiuti gli obblighi di cui all'art. 2087 del codice civile. Di conseguenza, 

l’applicazione nelle istituzioni scolastiche delle prescrizioni contenute nel presente 

protocollo, condiviso con le organizzazioni sindacali, determina per tutto il personale 

scolastico, chiamato all’attuazione delle misure sulla prevenzione e sicurezza Covid-19, 

il regime probatorio di imputazione della responsabilità di cui all’art. 29-bis del decreto-

legge n. 23/2020, così come previsto dalla normativa vigente; 

- il Dirigente scolastico dovrà inoltre informare chiunque entri nei locali dell’Istituto circa 

le disposizioni delle Autorità, anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili. 

 

In particolare, le informazioni riguardano: 

- l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri 

sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- il divieto di fare ingresso o di permanere nei locali scolastici laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (soggetti con 

sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°; provenienza da 

zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) 

stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

- l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico; 

 

1.  DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITÀ DI INGRESSO/USCITA  

 

1.1 DISPOSIZIONI GENERALI 

[X] Le istituzioni scolastiche con opportuna segnaletica e con una campagna di 

sensibilizzazione ed informazione comunicano alla comunità scolastica le regole da 

rispettare per evitare assembramenti. Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dalla struttura, 

occorre provvedere alla loro ordinata regolamentazione al fine di garantire l’osservanza 

delle norme sul distanziamento sociale. 

 

[X] La struttura disciplina le modalità che regolano tali momenti in modo da integrare il 

regolamento di istituto, con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di ingressi 

ed uscite ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi. 

 

[X] Il rientro a scuola del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-

19, certificato dall’autorità sanitaria, deve essere preceduto da una preventiva 

comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 
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negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento 

di prevenzione territoriale di competenza. 

 

[X]  Viene ridotto, l’accesso ai visitatori; i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole 

previste nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal 

Dirigente scolastico, sentiti l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti 

criteri di massima: 

- ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

- limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 

operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

- regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, 

dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi 

recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

- differenziazione, ove possibile, dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti 

di uscita dalla struttura; 

- predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento 

necessario e sui percorsi da effettuare; 

- pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

- accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore 

o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità 

genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso 

l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura. 

 

1.2 UTILIZZO DELLA CERTIFICAZIONE VERDE (SECONDO DL 111 DEL 06/08/2021) 

 

[X] (comma 1) Dal 1° settembre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello 

stato di emergenza, al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni 

di sicurezza nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di istruzione, tutto il 

personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, devono possedere e sono tenuti 

a esibire la certificazione verde COVID-19. 

[X] (comma 2) Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 1 da parte del personale 

scolastico è considerato assenza ingiustificata e a decorrere dal quinto giorno di assenza 

il rapporto di lavoro è sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 

emolumento, comunque denominato. 

 

[X] (comma 3) Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai soggetti esenti dalla 

campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri 

definiti con circolare del Ministero della salute. 

 

[X] (comma 4) I dirigenti scolastici e i responsabili dei servizi educativi dell’infanzia nonché 

delle scuole paritarie sono tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 

1. Le verifiche delle certificazioni verdi COVID-19 sono effettuate con le modalità indicate 

dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 9, comma 

10. Con circolare del Ministro dell’istruzione possono essere stabilite ulteriori modalità di 

verifica.  

 

[X] (comma 5) La violazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 4 è sanzionata ai sensi 

dell'articolo 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 maggio 2020, n. 35. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, 
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del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

luglio 2020, n. 74.” 

2.  DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE 

 

[X]  È assicurata la pulizia giornaliera e la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti attraverso 

la predisposizione di un cronoprogramma delle attività di pulizia e di sanificazione ben 

definito da documentare attraverso un registro regolarmente aggiornato. Per la 

sanificazione ordinaria di strutture non sanitarie (modalità e prodotti) si rimanda a quanto 

previsto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 2020. 

 

[X]  Nel piano di pulizia sono inclusi almeno: 

 gli ambienti di lavoro e le aule; 

 le palestre; 

 le aree comuni; 

 le aree ristoro e mensa; 

 i servizi igienici e gli spogliatoi; 

 le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

 materiale didattico e ludico; 

 le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

 

[X]  In tal senso, le istituzioni scolastiche provvedono a:  

• assicurare quotidianamente, accuratamente e ripetutamente le operazioni di pulizia 

previste dal Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, nonché dal Rapporto ISS COVID-

19, n. 19/2020;  

• utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dal Rapporto ISS 

COVID- 19, n. 12/2021, nonché dall'allegato 1 del Documento CTS del 28 maggio 

2020;  

• garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più 

possibile) aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi 

vengano sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con 

immissione di liquidi a potere virucida negli scarichi fognari delle toilette;  

• sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi 

da palestra e laboratorio, utensili vari, etc.) destinati all'uso degli alunni. È richiesta 

particolare attenzione alle modalità di sanificazione degli ambienti della scuola 

dell’Infanzia.  

 

*si rimanda per ulteriori informazioni alle procedure al rapporto COVID ISS 12/2021 Raccomandazioni 

ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell'attuale emergenza COVID-19. 

 

 

 

 

3.  DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 
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[X]  È obbligatorio per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastiche adottare 

precauzioni igieniche e l’utilizzo di mascherina. 

 

[X]  La scuola indica la modalità di dismissione dei dispositivi di protezione individuale non più 

utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa 

vigente. 

 

Studenti: 

[X]  A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria 

previsto per gli studenti è la mascherina di tipo chirurgico. Nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021, viene stabilito che “è fatto 

obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i 

bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili 

con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive”.  

Le indicazioni per gli alunni di età compresa tra sei e undici anni sono le stesse degli altri 

studenti di età maggiore, mentre non è previsto l’uso delle mascherine per i bambini sotto 

i sei anni di età, vista l’età degli alunni e la loro necessità di movimento. 

 

Personale della scuola: 

[X]  Il dispositivo di protezione respiratoria previsto per il personale scolastico è la 

mascherina chirurgica o altro dispositivo previsto eventualmente nel DVR.  

[X]  Per il personale impegnato con bambini sotto i sei anni di età, è favorita una didattica a 

gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori) e particolare attenzione ai dispositivi 

di protezione del personale scolastico che rimangono quelli previsti per l’a.s. 2020/2021.  

[X]  Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori 

dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente 

alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). 

Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione, si dovrà necessariamente 

tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dal 

medico. Al riguardo, si precisa, tra l’altro, che è prevista la fornitura di mascherine 

monouso trasparenti a uso medico di tipo speciale, che saranno destinate agli studenti 

con disabilità uditiva e al resto della classe, compagni e docenti. 

 

4. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA MISURA DEL DISTANZIAMENTO 

 

[X]  Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione 

statica che dinamica) qualora logisticamente possibile e si mantiene anche nelle zone 

bianche la distanza di due metri tra i banchi e la cattedra del docente. 

 

5. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 

 

[X]  L’accesso agli spazi comuni è disciplinato, con la previsione di una ventilazione adeguata 

dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della 

distanza di sicurezza. 

 

[X]  L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (c.d. aule professori) è consentito nel 

rispetto del distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità 

sanitaria locale 
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[X]  L’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle ordinarie 

prescrizioni di igienizzazione personale e degli ambienti mensa e di distanziamento fisico, 

eventualmente prevedendo, ove necessario, anche l’erogazione dei pasti per fasce orarie 

differenziate. L'ingresso e l'uscita sono organizzati in modo ordinato e a misura della 

disponibilità di posti e vanno predisposte stazioni di lavaggio delle mani all'ingresso e 

all'uscita (dispenser e/o bagni). 

 

[X]  Per ciò che concerne le misure atte a garantire la somministrazione dei pasti, il personale 

servente è obbligato ad utilizzare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie. Il servizio 

può essere erogato nelle forme usuali, senza necessariamente ricorrere all’impiego di 

stoviglie monouso 

 

[X]  Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, il Dirigente scolastico ne 

indica le modalità di utilizzo, eventualmente anche nel Regolamento di Istituto, al fine di 

evitare il rischio di assembramento e il mancato rispetto del distanziamento fisico. 

 

[X] Qualora siano svolte attività didattiche corali o strumentali, sono adottate le seguenti 

prescrizioni: 

• in caso di utilizzo di strumenti a fiato la distanza interpersonale minima sarà di 1,5 
metri; 

• per il docente la distanza minima con la prima fila degli studenti che utilizzano 
strumenti a fiato dovrà essere di 2 metri; 

• tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, 
adeguate a prevenire il contagio tramite droplet; 

• i componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale laterale di 
almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali file del coro (e dagli altri soggetti 
presenti); tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, 
anche mobili, adeguate a prevenire il contagio tramite droplet; 

• il docente potrà effettuare la lezione senza mascherina qualora sia possibile 
mantenere la distanza di almeno due metri dagli alunni; 

• si avrà cura di privilegiare ambienti di apprendimento ampi e con possibilità di 
aerazione frequente e, ove possibile in relazione alle condizioni climatiche, lezioni in 
spazi esterni; 

• al termine di ogni lezione in spazi chiusi, la cura dell’igiene ambientale sarà ancora 
più accurata in considerazione della peculiarità dell'attività svolta; 

• agli studenti si raccomanda di evitare il contatto fisico, l’uso promiscuo di ogni ausilio 
(microfono, leggìo, spartito, plettro, etc...) e lo scambio degli strumenti musicali che, 
al termine di ogni lezione, dovranno, come di consueto, essere accuratamente puliti 
e riposti nelle apposite custodie. 

 

6. DISPOSIZIONI RELATIVE ALL’AERAZIONE DEGLI SPAZI 

 

[X]  Viene garantito un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o meccanici in tutti gli 

ambienti e nelle aule scolastiche. In linea generale, al fine di diluire/ridurre le 

concentrazioni di inquinanti specifici (es. COV, PM10, odori, batteri, virus, allergeni, funghi 

filamentosi, ecc.), di CO2, di umidità relativa presenti nell’aria e, conseguentemente, di 

contenere il rischio di esposizione e contaminazione al virus per alunni e personale della 

scuola (docente e non docente), è mantenuto, per quanto possibile, un costante e 

continuo ingresso di aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle aule 

scolastiche. 
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*Si rileva che ulteriori approfondimenti specifici sono stati resi disponibili dall’ISS con i Rapporti ISS COVID-

19 n. 11/2021 e n. 12/2021. 

 

7. USO DEI LOCALI ESTERNI ALL'ISTITUTO SCOLASTICO E UTILIZZO DEI LOCALI 

SCOLASTICI DA PARTE DI SOGGETTI ESTERNI 

 

[X]  Qualora le attività didattiche siano realizzate in locali esterni all'Istituto Scolastico, gli Enti 

locali e/o i titolari della locazione, devono certificare l'idoneità, in termini di sicurezza, di 

detti locali. Con specifica convenzione sono definite le responsabilità delle pulizie e della 

sorveglianza di detti locali e dei piani di sicurezza. Con riferimento alla possibilità di 

consentire l’utilizzo dei locali scolastici, come le palestre, da parte di soggetti esterni, le 

precauzioni prevedono di limitare l’utilizzo dei locali della scuola esclusivamente per la 

realizzazione di attività didattiche. In caso di utilizzo da parte di soggetti esterni, 

considerabile solo in zona bianca, sarà assicurato il rispetto delle disposizioni previste dal 

decreto n. 111/2021, nonché un’adeguata pulizia e sanificazione dopo ogni uso. Tale 

limitazione risulta più stringente in caso di situazioni epidemiologiche non favorevoli (ad 

esempio, in zona arancione). 

 

8. SUPPORTO PSICOLOGICO, PEDAGOGICO-EDUCATIVO 

 

L’attenzione alla salute e il supporto psicologico e pedagogico per il personale scolastico e per 

gli studenti rappresenta una misura di prevenzione precauzionale indispensabile per una 

corretta gestione dell’anno scolastico. Sulla base di una Convenzione tra Ministero 

dell’Istruzione e il Consiglio Nazionale Ordine degli Psicologi e di un Protocollo di Intesa tra il 

Ministero dell’Istruzione e associazioni dei Pedagogisti ed Educatori, si promuove un sostegno 

psicologico e pedagogico-educativo per fronteggiare situazioni di insicurezza, stress, ansia 

dovuta ad eccessiva responsabilità, timore di contagio, rientro al lavoro in “presenza”, difficoltà 

di concentrazione, situazione di isolamento vissuta. 

 A tale scopo si è predisposta: 

[X]  il rafforzamento degli spazi di condivisione e di alleanza tra Scuola e Famiglia, 

anche a distanza; 

[X]  il ricorso ad azioni di supporto psicologico e pedagogico-educativo in grado di 

gestire sportelli di ascolto e di coadiuvare le attività del personale scolastico nella 

applicazione di metodologie didattiche innovative (in presenza e a distanza) e nella 

gestione degli alunni con disabilità e di quelli con DSA o con disturbi evolutivi 

specifici o altri bisogni educativi speciali, per i quali non sono previsti insegnanti 

specializzati di sostegno. Il supporto psicologico e pedagogico-educativo sarà 

coordinato dagli Uffici Scolastici Regionali e dagli Ordini degli Psicologi regionali e 

dalle associazioni dei Pedagogisti ed Educatori potrà essere fornito, anche 

mediante accordi e collaborazioni tra istituzioni scolastiche, attraverso specifici 

colloqui con professionisti abilitati alla professione psicologica e psicoterapeutica e 

con professionisti appartenenti alla categoria dei Pedagogisti ed Educatori , 

effettuati in presenza o a distanza, nel rispetto delle autorizzazioni previste e 

comunque senza alcun intervento di tipo clinico. 

 

9. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 
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[X]  Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3 del D.L. n. 23 del 2021 “In presenza 

di soggetti risultati positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell’ambito 

scolastico e dei servizi educativi dell’infanzia, si applicano le linee guida e i protocolli 

adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 

convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché ai sensi 

dell’articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni 

dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.” 

[X]  Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indicativi di 

infezione acuta delle vie respiratorie di personale o studenti, occorre attivare 

immediatamente la specifica procedura: il soggetto interessato dovrà essere invitato a 

raggiungere la propria abitazione e si dovrà attivare la procedura di segnalazione e 

contact tracing da parte della ASL competente”. 

[X]  Inoltre, con riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto 

previsto dalle disposizioni delle Autorità sanitarie e da ultimo dalla circolare del Ministero 

della salute n. 36254 dell’11 agosto 2021 avente ad oggetto “Aggiornamento sulle 

misure di quarantena e di isolamento raccomandate alla luce della circolazione delle 

nuove varianti SARS – CoV-2 in Italia e in particolare della diffusione della variante 

Delta”. 

[X]  Con specifico riferimento agli strumenti di contenimento del virus Sars-Cov2 (nomina 

del referente covid-19, aula casi sospetti covid-19, protocollo con le ASL territoriali di 

riferimento), rimangono valide le stesse precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 e, in 

particolare, facendo riferimento a quanto disponibile in materia sul Rapporto ISS 

COVID-19 n. 58/20202. 

[  ]  È stato previsto, nell’ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per 

l’ambito scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un efficace 

contact-tracing e di una risposta immediata in caso di criticità. 

 

10. DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA SORVEGLIANZA SANITARIA - MEDICO 

COMPETENTE - RLS 

 

[X] Il Medico competente collabora con il Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di 

regolamentazione legate al COVID-19. In particolare, cura la sorveglianza sanitaria 

rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della salute. 

Riguardo alle modalità di effettuazione della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del 

d.lgs. n. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda alla nota n. 14915 

del Ministero della salute del 29 aprile 2020 e per quanto di interesse, alla Circolare del 

Ministero della Salute del 12 aprile 2021, n. 15127. 

 

[X] In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’articolo 83 del decreto-

legge n. 34/2020 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77/2020, la stessa è 

assicurata: 

a) attraverso il medico competente, se già nominato per la sorveglianza sanitaria ai 

sensi dell’articolo 41 del d.lgs. n. 81/2008; 

b) attraverso un medico competente nominato ad hoc, per il periodo emergenziale, 

anche, ad esempio, prevedendo di consorziare più strutture educative e istituti 

scolastici; 
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c) attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi provvedono con propri medici 

del lavoro. 

 

[X] Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante 

entro i termini previsti per tutti i lavoratori in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 

l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo (a titolo esemplificativo: 

l’addetto all’emergenza/antincendio, al primo soccorso). 

 

[X] Le specifiche situazioni dei bambini in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo 

con il Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia fermo 

restando l’obbligo per la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in 

forma scritta e documentata. 

 

11. COMMISSIONE DI MONITORAGGIO 

 

Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, in ogni Istituzione Scolastica, il Dirigente 

scolastico ha valutato l’opportunità della costituzione di una commissione, anche con il 

coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID-

19. Tale commissione sarà presieduta dal Dirigente scolastico. 

 In tal senso 

[ X ] Non si ritiene necessario istituire la Commissione di Monitoraggio; 

 

12. DISPOSIZIONI FINALI 

 

[X] Gli USR e l’Amministrazione centrale assicurano il necessario supporto ai Dirigenti delle 

istituzioni scolastiche nell’individuazione delle soluzioni idonee a garantire l’applicazione 

delle misure di sicurezza ed il necessario raccordo con le istituzioni locali e territoriali 

Qualora il Dirigente scolastico ravvisi delle criticità nell’applicare le misure di sicurezza 

stabilite dallo specifico protocollo nazionale di sicurezza per la scuola, ne dà tempestiva 

comunicazione all’Ufficio Scolastico Regionale di riferimento anche al fine di favorire il 

raccordo con tutte le istituzioni competenti sul territorio. 
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SCHEDE INFORMATIVE 

 

SCHEDA N. 1 

 

 



 

PROTOCOLLO D’INTESA PER GARANTIRE 
L’AVVIO DELL’ANNO SCOLASTICO NEL 

RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER 
IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL 

COVID-19 
(ANNO SCOLASTICO 2021/2022) 

Documento: 

PROTOCOLLO 

ANTICONTAGIO 

CORONAVIRUS 

Revisione: 00 

Data: 01/09/2021 

Pagina n. 12 di 26 

 

 

SCHEDA N. 2 
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SCHEDA N. 3.1 

 

INFORMAZIONE A TUTTI I LAVORATORI e PERSONE 

ESTERNE 
 

Al fine di garantire il contenimento del contagio da Covid-19, si prega di 

rispettare quanto segue: 

- rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e, in tal caso, chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 

sanitaria 

- divieto di fare ingresso o di poter permanere in struttura e di comunicare al 

personale qualora sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 

temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive 

al virus nei 14 giorni precedenti, ecc…) in cui i provvedimenti dell’Autorità 

impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di 

rimanere al proprio domicilio 

- rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza di 1 

m dalle altre persone, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

- informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 

prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 

persone presenti 

 

A tutti i fornitori è fatto anche l’obbligo di avvisare prima di entrare nella struttura 

ed attendere le istruzioni del personale preposto. 

Gli autisti dovranno rimanere nella cabina del proprio mezzo sino al 

completamento delle operazioni di carico/scarico e mantenersi rigorosamente 

alla distanza di sicurezza di almeno 1 m dagli operatori. 

È fatto assoluto divieto di accedere ai locali senza autorizzazione e senza 

mascherina. 

Numero di pubblica utilità per COVID-19: 

1500 

 

Regione Marche: 

800 93 66 77 
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SCHEDA N. 3.2 
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SCHEDA N. 4 

 

INFORMAZIONE SU COME TOGLIERE CORRETTAMENTE I GUANTI MONOUSO 

Lo scopo è quello di non toccare mai la pelle con la parte esterna del guanto. 
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SCHEDA N. 5 

 

 

 

 

Istruzioni per l'uso  

Prima di indossare la mascherina  

• lavare le mani con acqua e sapone per almeno 40-60 secondi o eseguire l’igiene 

delle mani con soluzione alcolica per almeno 20-30 secondi;   

• indossare la mascherina toccando solo gli elastici o i legacci e avendo cura di non 

toccare la parte interna;  

• posizionare correttamente la mascherina facendo aderire il ferretto superiore al naso 

e portandola sotto il mento;  

• accertarsi di averla indossata nel verso giusto (ad esempio nelle mascherine 

chirurgiche la parta colorata è quella esterna); 

Durante l’uso  

• se si deve spostare la mascherina manipolarla sempre utilizzando gli elastici o i 

legacci;  

• se durante l’uso si tocca la mascherina, si deve ripetere l’igiene delle mani;  

• non riporre la mascherina in tasca e non poggiarla su mobili o ripiani;  

 

Quando si rimuove  

• manipolare la mascherina utilizzando sempre gli elastici o i legacci; 

• lavare le mani con acqua e sapone o eseguire l'igiene delle mani con una soluzione 

alcolica; 

 

(Secondo indicazioni ISS) 
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SCHEDA N. 6.1 
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SCHEDA N. 6.2 
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SCHEDA N. 7 

 

PULIZIA DI AMBIENTI NON SANITARI DOVE VI È STATA LA 

PRESENZA DI UNA PERSONA CON COVID-19 
(disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute) 

 

In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove 

abbiano soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati 

verranno applicate le misure di pulizia di seguito riportate.  

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi 

e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a 

completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. 

Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. 

Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare 

etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 

ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice 

monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione 

in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come 

materiale potenzialmente infetto. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali 

superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La biancheria da 

letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio 

con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per 

le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a 

base di ipoclorito di sodio). 
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SCHEDA N. 8 

 

AVVISO PER LA FRUIZIONE DEI LOCALI COMUNI 

 
 

LAVARSI LE MANI PRIMA DI ACCEDERE AL LOCALE 

PERMANERE ALL’INTERNO DEL LOCALE PER LO STRETTO 

TEMPO NECESSARIO 

MANTENERE LA DISTANZA TRA PERSONE DI ALMENO 1M IN 

CASO DI ASSENZA DI ATTIVITÀ FISICA O NON INFERIORE A 2 M 

IN CASO DI ESERCIZIO FISICO 

MANTENERE PERMANENTEMENTE AERATO IL LOCALE 

UTILIZZARE LA MASCHERINA 
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SCHEDA N. 9 

 

AVVISO PER L’UTILIZZO DEI DISTIBUTORI 

AUTOMATICI 

 

lavarsi le mani prima e dopo l’utilizzo del distributore 

automatico oppure usare il disinfettante 

permanere in prossimità del distributore per lo stretto tempo 

necessario  

mantenere la distanza tra persone di almeno 1m  

evitare di creare assembramenti 

utilizzare la mascherina 
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SCHEDA N. 10 

DEFINIZIONI SECONDO RAPPORTO ISS 12/2021, 

VADEMECUM SULLA SANIFICAZIONE DEGLI 

AMBIENTI E SISTEMI PER LA SANIFICAZIONE 

AMBIENTI/SUPERFICI 

Biocida. L’articolo 3 del Regolamento (UE) N. 528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 
maggio 2012 (BPR) definisce «biocidi»: “qualsiasi sostanza o miscela nella forma in cui è fornita 
all’utilizzatore, costituita da, contenente o capace di generare uno o più principi attivi, allo scopo di 
distruggere, eliminare e rendere innocuo, impedire l’azione o esercitare altro effetto di controllo su qualsiasi 
organismo nocivo, con qualsiasi mezzo diverso dalla mera azione fisica o meccanica”.  
I prodotti biocidi devono obbligatoriamente riportare in etichetta la dicitura “Autorizzazione prodotto biocida 
n…”.  
Decontaminazione. È una metodica prevista dal Decreto Ministeriale 28/09/90 “Norma di protezione dal 
contagio professionale da HIV nelle strutture sanitarie e assistenziali pubbliche e private”. È una procedura 
che ha lo scopo di ridurre la carica degli agenti patogeni sulle superfici dei presidi impiegati, riducendo il 
rischio biologico per gli operatori. Deve avvenire il più precocemente possibile prima che si abbiano 
coagulazione e incrostazioni di sangue e di siero.  
Detersione. La detersione consiste nella rimozione e nell’allontanamento dello sporco e dei microrganismi 
in esso presenti, con conseguente riduzione della carica microbica. Il risultato dell’azione di detersione 
dipende da alcuni fattori: azione meccanica (es. sfregamento), azione chimica (detergente), temperatura e 
durata dell’intervento. La detersione e un intervento obbligatorio prima di disinfezione e sterilizzazione, 
perché lo sporco e ricco di microrganismi che vi si moltiplicano attivamente ed e in grado di ridurre l’attività 
dei disinfettanti.  
Disinfettante. È una sostanza/miscela di natura chimica in grado di ridurre la quantità di agenti 
potenzialmente patogeni (quali batteri, funghi, o virus). Sono prodotti da applicare su oggetti inanimati 
(superfici, tessuti), prodotti per il trattamento delle acque, prodotti per la disinfezione della cute dell’uomo o 
per l’utilizzo in ambito veterinario (disinfezione delle mammelle degli animali da latte, degli zoccoli, ecc.).  
Disinfezione. Attività che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti ad abbattere la carica 
microbica di un ambiente, superficie, strumento, ecc., con prodotti applicati direttamente, 
vaporizzati/aerosolizzati (room disinfection) o con sistemi generanti in situ sostanze come principi 
attivi/radicali liberi ossidanti ecc. Per i virus, una superficie si definisce disinfettata in presenza di un 
abbattimento della carica virale di circa 10.000 unità di quello iniziale. Per le attività di disinfezione si 
utilizzano prodotti disinfettanti (biocidi o presidi medico-chirurgici) la cui efficacia nei confronti dei diversi 
microrganismi.  
Disinfezione degli “ambienti” (room disinfection). Si intende la disinfezione delle superfici e nello specifico 
l’abbattimento della carica microbica su pareti, soffitti, pavimenti, superfici esterne 
dell’arredamento/equipaggiamento presenti in locali dove un disinfettante/sanitizzante è applicato per via 
aerea (airborne) tramite diffusione per aerosolizzazione, fumigazione, vaporizzazione o in forma di gas, 
escluso il gas plasma. Il termine “disinfezione delle superfici” è chiaramente appropriato per prodotti applicati 
manualmente (spray, salviette imbibite, straccio, ecc.).  
Igienizzante (per ambienti). È un prodotto che ha come fine quello di rendere igienico, ovvero pulire 
eliminando le sostanze nocive presenti. Questi prodotti qualora riportino in etichetta diciture, segni, 
pittogrammi, marchi e immagini che di fatto riconducono a qualsiasi tipo di attività igienizzante e di rimozione 
di germi e batteri, senza l’indicazione della specifica autorizzazione, non sono da considerarsi come prodotti 
con proprietà disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti (igienizzante per ambienti) e in quanto tali 
immessi in commercio come prodotti di libera vendita. Non avendo subito il processo di valutazione e 
autorizzazione dei PMC/Biocidi non possono vantare azione disinfettante e ricadono sotto al Regolamento 
(CE) 648/2004 sui detergenti.  

Igienizzazione, equivalente di detersione  
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Presidi medico chirurgici (PMC). I prodotti disinfettanti che in accordo con il BPR ricadono sotto la 

normativa nazionale sono identificati con la denominazione di Presidi Medico Chirurgici (PMC). I PMC, per 

poter essere immessi in commercio sul mercato italiano, devono essere autorizzati dal Ministero della salute 

ai sensi del DPR 392 del 6 ottobre 1998 e del Provvedimento 5 febbraio 1999, dopo opportuna valutazione 

degli studi presentati dai richiedenti all’Istituto Superiore di Sanità, che valuta la composizione quali-

quantitativa, l’efficacia nei confronti degli organismi target, la pericolosità e la stabilità. Una volta autorizzati, 

i prodotti devono obbligatoriamente riportare in etichetta la dicitura: “Presidio medico chirurgico 

Registrazione n… del Ministero della salute n. …”.  

Pulizia. È definita nel Regolamento (CE) 648/2004 come “il processo mediante il quale un deposito 
indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno di un sostrato e portato in soluzione o dispersione”. 
Per le attività di pulizia si utilizzano prodotti detergenti/igienizzanti per ambiente – i due termini sono 
equivalenti – che rimuovono lo sporco mediante azione meccanica o fisica e questa attività si può applicare 
anche a organismi potenzialmente nocivi e, nell’ambito di tale funzione, questi prodotti possono anche 
esplicare un’azione igienizzante. Quindi tutti i prodotti igienizzanti, privi della specifica autorizzazione 
“non sono da considerarsi come prodotti con proprietà disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti”, 
e in quanto tali immessi in commercio come prodotti di libera vendita.”  
Pulizia. “Il processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno 
di un sostrato e portato in soluzione o dispersione”. Per la pulizia degli ambienti si utilizzano prodotti 
detergenti (igienizzanti) o apparecchiature che rimuovono lo sporco mediante azione meccanica o fisica.  
Sanificazione. L’art. 1.1 e) del DM 7 luglio 1997, n. 274 del Ministero dell’Industria e del commercio 
definisce “sanificazione” “quelle attività che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a 
rendere sani determinati ambienti mediante l’attività di pulizia e/o di disinfezione e/o di disinfestazione 
ovvero mediante il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima per quanto riguarda la 
temperatura, l’umidità e la ventilazione ovvero per quanto riguarda l’illuminazione e il rumore”. Pertanto la 
sanificazione rappresenta un “complesso di procedimenti e di operazioni” che comprende attività di 
pulizia e/o attività di disinfezione che vanno intese “come un insieme di attività interconnesse tra di loro” 
quali la pulizia e la disinfezione. In alcuni casi con la sola pulizia (es. trattamenti con il calore) o con la sola 
disinfezione è possibile ottenere la stessa efficacia nei confronti dei virus. La sanitizzazione è un termine 
importato dalla traduzione dall’inglese del termine sanitisation che, nella forma originale, viene utilizzato 
come sinonimo di “disinfezione”. Come da nota del Ministero della Salute (58) “Anche i prodotti che riportano 
in etichetta “sanitizzante/ sanificante” si considerano rientranti nella definizione di prodotti biocidi”. Il termine 
è riferito a prodotti contenenti principi attivi in revisione come biocidi disinfettanti che, tuttavia, non avendo 
completato l’iter di valutazione, non possono vantarne l’efficacia disinfettante.  
Sterilizzazione. Processo fisico o chimico che porta alla distruzione mirata di ogni forma microbica vivente, 
sia in forma vegetativa che in forma di spore.  
Uso non professionale. Utilizzo del prodotto in ambito domestico e privato. Sono autorizzati in base ad un 
profilo di rischio tale da non richiedere DPI per il loro impiego. Possono essere liberamente utilizzati dalla 
popolazione generale.  
Uso professionale. Utilizzo dei prodotti in ambito industriale o professionale; considerato l’ambito 
circoscritto del loro utilizzo, non devono avere impatto sulla salute della popolazione generale. Possono 
richiedere DPI in relazione alle misure di mitigazione del rischio.  
Uso professionale formato. Utilizzo dei prodotti in ambito civile e pubblico da parte di utilizzatori 

adeguatamente formati; considerato l’ambito esteso del loro utilizzo, possono avere impatto sulla salute 

della popolazione generale, e quindi richiedono una specifica competenza per il loro utilizzo. Possono 

richiedere DPI per l’operatore e il rispetto delle misure di mitigazione del rischio per la tutela della salute 

pubblica.  
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SCHEDA N. 11 

 

Tabella pulizie e sanificazione 

LOCALE:……………………………………… 

 

Data Ora 

PULIZIA 

(acqua, 
sapone o 
detergenti 
pronti) 

SANIFICAZIONE 

(alcol, 
candeggina o 
prodotto a 
base di 
ossigeno)  

Nome operatore Firma 

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   

  ☐ ☐   
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